
TORNATA DEL 7 GENNAIO 1854 

« Le navi provenienti dall'estero pagano le tasse sanitarie 
nel primo luogo d'approdo dello Stato. Quando dal sito ove 
hanno approdato e pagata la tassa si conducano in un altro 
luogo del littorale dello Stato non pagano altre tasse per 
questo approdo. » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera adotta.) 
« Art. 2. Le navi nazionali e le forestiere sottoposte a 

Quarantena pagano una tassa di centesimi tre per ogni ton-
nellata in ogni giorno di stazione oltre alla tassa stabilita 
nell'articolo precedente. » 

(La Camera adotta.) 
« Art. 3. È abolita ogni tassa per alloggio e suppellettili a 

carico delle persone che scontano la quarantena nei lazza-
retti. » 

(La Camera adotta,) 
« Art. U. La direzione sanitaria marittima di Cagliari è 

abolita. 
« Quella di Genova prende il titolo di direzione generale, 

e si stende su tutto il littorale dei regi Stati di terraferma e 
dell'isola di Sardegna. » 
sekr& v, m. Domando la parola. 
La Commissione si è giustamente preoccupata delle dispo-

sizioni introdotte dall'articolo e dai due che dal medesimo 
dipendono, cioè dai 5 e dal 6, 

Essa ha riflettuto se, tolto l'ufficio di direttore del Consiglio 
sanitario di Cagliari, non si potessero per avventura incon-
trare nell'isola di Sardegna gravi difficoltà nei casi in cui è 
necessario di risolvere e provvedere senza porre tempo in 
mezzo. Dal tenore però degli articoli che susseguono, e più 
ancora dalle informazioni che ha assunto, la Commissione si 
è rassicurata, dacché il console marittimo e il Consiglio sani-
tario di Cagliari hanno veramente la stessa autorità che la 
legge e i regolamenti accordavano al direttore. 

Se per rassicurar me e il mio paese bastasse il prendere 
atto di questa dichiarazione della Commissione parlamentare, 
ini limiterei a ciò solamente; ma siccome in questo stesso re-
cinto ed in altre circostanze, nelle quali io ho invocato il pa-
rere della Commissione parlamentare, mi si è risposto che la 
Commissione parlamentare poteva pensare come credeva, ma 
che la dichiarazione di una Commissione non faceva stato, nè 
induceva obbligo alcuno sinché non fosse tradotta ìb legge; 
io perciò, servendomi dell'esperienza passata, desidero ché 
la Camera non adotti la redazione sì e come è stata formolata. 
- Possono dsrsi dei casi nei quali l'isola di Sardegna riceva 
notizie sfavorevoli alla pubblica sanità, e che debbano attuarsi 
misure eccezionali prima che lo sappia il direttore generale 
di Genova. La Camera non ignora che tra l'isola di Sardegna, 
anzi specialmente tra il porto di Cagliari e Tunisi vi è una 
corrispondenza per mezzo di piroscafi, corrispondenza che è 
al tempo stesso e commerciale e postale. Questa corrispon-
denza si opera in coincidenza cogli arrivi da Genova a Ca-
gliari e viceversa. 

Ciò posto, può darsi il caso che Fautorità sanitaria marit-
tima residente in Cagliari riceva dagli scali di Barberia no-
tizie sfavorevoli alla pubblica salute che richiedano assoluta-
mente una misura pronta. Se nel tenore della legge il console 
di marina che si vuol far succedere al soppresso direttore 
sanitario di Cagliari dovrà aspettare e prendere una misura 
d'urgenza fintantoché sia consultato il direttore generale di 
sanità a Genova, la Camera vede a quante eventualità funeste 
sarà soggetta la salute pubblica in Sardegna. Trattandosi di 
questione di salute pubblica, non bisogna perdere di vista 
che quelle misure che la legge non prende, spesso le prende 

l'opinione pubblica, la quale violenta incerti casi anche l'au-
torità; ed in Sardegna si è dato altra volta questo caso, cioè 
nel 1834, se non ¡sbaglio, quando imperversava il colèra 
in Genova. 

Se la Commissione riconosce che, per le dichiarazioni fatte 
dal Ministero, nel console marittimo di Cagliari sia concen-
trata la stessa autorità che ha oggi il direttore che si vuole 
sopprimere, cosa impedisce che questo concetto si traduca in 
legge? Invece nell'articolo, come è formolato dalla Commis-
sione, leggiamo che « è soppressa la direzione sanitaria 
marittima di Cagliari, che quella di Genova prende il titolo 
di direzione generale, e si stende su tutto il littorale dei 
regi Stati di terraferma e dell'isola di Sardegna. » 

All'articolo S poi: « Il console di marina della direzione di 
Cagliari esercita, sotto la dipendenza del direttore generale, 
le incombenze di agente principale del servizio sanitario ma-
rittimo nell'isola, attribuita agli altri consolidai regolamento 
approvato col regio decreto del 9 dicembre 1882. » 

Una delle due: o le attribuzioni date ai consoli sono iden-
tiche a quelle che aveva il cessato direttore, e allora non so 
perchè dobbiamo servirci della locuzione attribuite agli altri 
consoli, e non al precedente direttore ; o sono diverse, ed 
allora il caso di pericolo da me accennato può benissimo av-
verarsi. 

Io sarei perfettamente rassicurato sulle contingenze possi-
bili quando il telegrafo elettrico sottomarino fosse in attività, 
perchè allora, se mai avvenisse che arrivasse ii vapore di Tu-
nisi apportatore di una notizia sfavorevole alla salute pub-
blica, il direttore di Cagliari fa tosto, per mezzo del telegrafo, 
consultare il direttore generale di Genova, e può così avere 
qualunque istruzione, qualunque ordine, se è necessario, per 
mettere in armonia le misure sanitarie, che si prenderanno 
in Sardegna, con quelle che si adotteranno a Genova e in 
tutto lo Stato. Ma poiché il telegrafo sottomarino non è in 
attività, e il console di Cagliari dovrebbe aspettare per sette 
od otto giorni almeno gli ordini dei direttore generale, io 
credo che lo adottare questa legge possa produrre qualche 
inconveniente; si è perciò che ho l'onore di sottoporre alla 
Camera il seguente emendamento ; l'articolo 5 sarebbe cosi 
concepito: 

« Finché non sia attuato il telegrafo sottomarino dalla 
Spezia a Cagliari, il console di marina di quest'ultima dire-
zione continuerà ad esercitare le incombenze tutte che at-
tualmente competono al direttore sanitario. 

« Appena attuato ii servizio telegrafico sottomarino, lo 
stesso console eserciterà sotto la dipendenza, ecc. » 

Io prego la Camera a voler adottare questo emendamento, 
poiché le questioni di salute pubblica sono troppo gravi perchè 
si possano così di leggieri trasandare. 
presidente. Domando se questa proposta sia appog-

giata. 
(È appoggiata.) 
Ha la parola il deputato Bo. 
ss©. Io supplico la Camera di volermi essere indulgente 

accordandomi alcuni istanti d'attenzione. 
Non posso difendermi da un naturale turbamento nel pren-

dere per la prima volta la parola dinanzi agli eletti della 
nazione, e avrei volentieri declinato dal parlare se un inte-
resse grandissimo non mi spingesse ad esporre francamente 
la mia opinione intorno a un argomento che importa grande-
mente al buon andamento di un ramo assai considerevole 
del pubblico servizio. 

La sanità marittima, come è costituita presso Cotti gli Stati 
civilizzati del mondo, tende ad un doppio scopo : uno di pre-


